




Accordo di Parigi per un clima più pulito 

Conferenza di Parigi sui cambiamenti climatici,  COP 21 ( 11-12  2015).  

 

Per la prima volta in oltre 20 anni di mediazione da parte delle Nazioni  

Unite, un accordo vincolante e universale sul clima  è stato accettato da tutte  

le nazioni                 impegno di bloccare l’aumento della temperatura del 

                                  pianeta sotto i 2 C°, facendo tutti gli sforzi possibili per   

                                  restare entro 1,5 C° nel più breve tempo possibile.  

 

Accordo  sottoscritto da 180 Paesi con l’impegno di ratifica da parte dei  

vari paesi  secondo le proprie leggi.  

- L'Italia  ha ratificato l’accordo al Senato il 27-10-2016. 

 

- 2017  gli USA ( Trump ) escono dagli accordi sottoscritti  con riserva di  

     rinegoziare … 
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Crescenti contraddizioni e problematiche che  impattano sul territorio  

e l’ambiente , specie nelle grandi aree metropolitane. 

 

 

 

Problemi  d’ inquinamento ambientale, anche se va detto  che le statistiche  

dei dati d’inquinamento ci dicono che al primo posto sono gli impianti di 

riscaldamento. 

 

 

E’ l’auto privata  invece la causa prima della congestione ambientale specie 

nelle aree metropolitane dove sempre di più vivrà l’umanità.  
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I numeri dell’inquinamento a fine 2015  
 

L’automobilismo  non è la principale  fonte d’ inquinamento  ambientale. 

Nel   fascicolo 4Ruote  marzo 2016  si legge che: 

dai dati Ispra  relativi al parco circolante 2013 ( ultimo disponibile)  risultano i  seguenti valori di 

emissione di  gr di CO2/ Km : 

- 163  per le autovetture  con  0,02 PM2,5 /Km 

- 242  per i  veicoli  commerciali  leggeri con 0,07 PM2,5/Km 

- 603  per i veicoli  commerciali  pesanti  con 0,148 P,M25/Km 

- 699  per gli autobus  con 0,146 PM2,5/Km 

Se poi si vanno a guardare le tipologie delle emissioni, analizzate  in un  rapporto dell'lstituto  nel  

periodo 1990- 2012,  emerge  tra l’altro che: 

-  i riscaldamenti  incidono  sull’inquinamento per circa il 41 % ( dati 2012) 

-  i trasporti su strada per  l’ 11,7 %  (includendo I'usura di pneumatici e freni).  

Infine è interessante  notare che nello stesso periodo ( dal 1990 al 2012)  : 

- il PM10 generato dal trasporto su strada  è diminuito  del 53% 

- mentre quello del riscaldamento è aumentato  del 113% 

 

Ma la situazione oggi è peggiorata 
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Il solo blocco  periodico del traffico non potrà MAI risolvere   

il problema dell’ inquinamento automobilistico.  

Nelle aree metropolitane ci vuole una politica condivisa di gestione 

del traffico, in attesa di una diffusa  e-mobility.  

 

 

 

 



                                         Il “ car sharing” in Italia 

 
In Italia nelle grandi città sta diventando una realtà matura e in grado di 

contenere in modo significativo la congestione delle aree cittadine. 

  

Nell’ultimo triennio si è registrato un tasso di crescita  annuale di veicoli  in 

“car sharing” a disposizione dei privati , di circa il 90 % 

Attualmente circa una trentina di città italiane hanno  servizi operativi di  

“ car sharing”   con un parco circolante già ora costituito da oltre il 15% di  

auto  elettriche. 

 

Si profila dunque anche sul piano della gestione della mobilità una 

evoluzione dell’uso dell’auto unitamente ai profondi e irreversibili 

cambiamenti tecnologici in atto . 
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Principali inquinanti allo scarico dei MCI 
 

Non si considera la CO2 in quanto non entra nella lista delle emissioni 

inquinanti poiché è un gas ad effetto serra . 

 Eppure in Europa le emissioni di CO2 sono diventate il capro espiatorio sia 

per Costruttori che per le Amministrazioni. 

Principali inquinanti Tossico x 

uomo 

Inquina  

ambiente 

BENZINA DIESEL 

Monossido  CO XX X X X 

Idrocarburi  Hc  specie 

benzene e derivati 

X X Ridotti con 

catalitica 

Non 

significativo 

Ossidi di Azoto  NOx X X x x 

Particolato PM10 X X Non 

significativo 

no con FAP 

Nanoparticelle  < 1 micron XX X Non 

significativo 

X anche con 

FAP 



Sintesi principali limitazioni norme Euro 1-6 

       CO  g/Km         HC g/Km        NOx  g/Km PM 

g/Km 

Benzina  

Diesel 

Benzina  

Diesel 

Benzina  

Diesel 

 

Diesel 

E1 2,72 0,5 0,5 0,14 

E2 2,2 1,0 0,3 0,2 0,75 0,08 

E3 2,34 0,64 0,2 0,15 0,5 0,05 

E4 1,0 0,5 0,1 0,08 0,25 0,025 

E5 1,0 0,5 0,075 0,06 0,23 0,005 

E6 1,0 0,5 0,1 0,06 0,17 0,0045 



BENZINA : Sonda lambda + Catalizzatore  

Per  convertire la maggiore quantità di sostanze nocive  

( CO, HC , Nox ) , il catalizzatore ha bisogno di un 

rapporto aria-carburante ben preciso. Il rapporto 

stechiometrico di un motore a benzina è 

caratterizzato da 14,7 kg d'aria per 1 kg di benzina.  

Il sistema “lambda” confronta le caratteristiche chimiche 

all’ingresso e all’uscita del catalizzatore e con 

segnali elettrici tramite la centralina regola il 

rapporto stechiometrico della miscela aria benzina al 

suo valore ottimale di 14,7. 

All'interno del catalizzatore sono presenti alcuni metalli 

nobili: platino, rodio e palladio , a contatto dei quali 

le sostanze nocive presenti nei gas di scarico  CO , 

HC , Nox ) vengono convertiti con grande rapidità: 

          -  CO e HC si trasformano in acqua e anidride   

              carbonica    

          -  NOx  si trasformano in azoto, ossigeno e anidride     

              carbonica (riduzione).  

I moderni catalizzatori con due sonde lambda permettono 

una  riduzione delle sostanze nocive superiore al 95 %. 
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DIESEL : FAP  e/o  DPF   
Filtro x abbattere le emissioni di polveri sottili PM10 . 

Le polveri sottili vengono accumulate nel filtro e poi ridotte  per combustione  

( ossidazione)  periodicamente con la rigenerazione automatica. 

 
 



Il pericoloso rovescio della … medaglia  

del Filtro FAP-DPF 

La rigenerazione periodica del filtro 

 per eliminare i residui accumulati di 

 particolato PM10, non li distrugge  

totalmente ma li trasforma   

chimicamente per combustione sia in  

ossidi che nanoparticelle  che poi  

vengono COMUNQUE scaricate  

nell’ambiente. 

E’ questo un preoccupante Warning  

che sta lentamente emergendo a  

livello soprattutto europeo dove la  

presenza dei diesel è molto  

significativa specie in Italia 

F.F. 12 



2012 la condanna mondiale della Sanità … 

 

Nel 2012 l’Organizzazione mondiale della Sanità  ha dichiarato come 

scientificamente provato che le emissioni allo scarico dei motori Diesel pur 

con i filtri FAP-DPF sono  potenzialmente cancerogene  per gli esseri umani. 

      a causa soprattutto delle nanoparticelle che vengono comunque emesse . 

      Secondo Christopher Portier, chairman dello IARC ( International Agency 

Research  Cancer) ,  le prove scientifiche sono inconfutabili e le conclusioni 

del gruppo di lavoro sono state all'unanimità: le emissioni dei motori diesel 

possono causare il tumore del polmone  e con un maggiore rischio di cancro 

alla vescica. 

 

 In altre parole le emissioni allo scarico dei diesel sono “cancerogeni certi”  

 per gli esseri umani e l'esposizione a tali gas è associata ad un rischio di 

 tumore al polmone ed anche ad un maggior rischio di cancro alla vescica.  
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Principali differenze tra OTTO e DIESEL 

OTTO DIESEL 

Combu 

stione 

Accensione comandata a mezzo 

candela gestita elettronicamente  

iniezione 

Accensione per compressione 

Iniezione diretta common rail 

Coppia 

 

** 

Elevata solo a partire da giri elevati  

( 2500-3000g/min) minor elasticità ai 

bassi giri  maggior uso del cambio 

Coppia elevata a partire dai bassi numeri 

di giri ( 1500 – 2000 g/min)   

 Maggior elasticità di risposta alle basse 

velocità 

Consumo 

* 

Consumi specifici medi  maggiori 

   ( rendimento reale   15-20% ) 

Consumi specifici medi inferiori 

     ( rendimento reale 25-30%) 

HARD 

WARE 

Maggior semplicità costruttiva minor 

peso specifico rapportato cioè alla 

potenza 

Maggior complessità costruttiva e 

maggior peso specifico rapportato alla 

potenza 



al bando il Diesel  
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Via i Diesel dalle città 

In molte città e aree metropolitane si ha già una "data di scadenza" oltre la quale non 

si potrà più circolare.  

 

Dal  2025 ad  Atene, Madrid, Parigi, Roma dal 2024 . 

Altre municipalità hanno invece già pianificato una serie di blocchi parziali o 

 temporanei per le Diesel più inquinanti  ( generalmente ante Euro 6 ) 

Berlino, Colonia, Monaco di Baviera e Stoccarda in Germania, Londra e Liverpool 

nel Regno Unito, Grenoble, Lilla, Lione e Strasburgo in Francia, Barcellona,  

Oslo e Stoccolma. 
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Norvegia e Olanda in primis 

 

Nell’elenco delle nazioni a “zero emissioni”  la precedenza va alla Norvegia,  

pioniera negli incentivi alle auto elettriche che attraverso un piano di progressiva 

detassazione  decreterà nel 2025 la fine delle auto a benzina e Diesel. 

Contestualmente  il governo norvegese ha anche avviato un piano infrastrutturale 

per fare in modo che già dal 2020 per ogni 10 auto elettriche sia disponibile una 

postazione di ricarica pubblica.  

 

Ancor più drastico il governo olandese che oltre al divieto di vendita dal 2025 

vuole imporre dal 2035 il divieto di circolazione a tutti i veicoli "tradizionali" per  

Raggiungere nel 2050 il target dei Paesi Bassi a zero emissioni, cioè un Paese dove 

anche le case non emetteranno nulla in atmosfera. 
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In Germania : il principale mercato europeo dell'automobile,  trova nel  governo 

federale  una politica di progressivo divieto delle auto tradizionali sia attraverso un 

piano operativo da anni e sia grazie ad una politica di incentivi ( 4000  per ogni auto 

 elettrica)  stop alle auto a combustione dal 2030. I gruppi VW, DAIMLER e 

BMW  hanno accelerato i loro programmi di elettrificazione della gamma 

 

In Francia : pianificato per il 2023 un parco circolante elettrico o ibrido plug-in da 

2,4 milioni di veicoli e un 3% di commerciali pesanti alimentati a metano. 

 

Nel Regno Unito: un  ampio programma di miglioramento della qualità dell'aria  

Entro il 2040 con stanziamento   di 3 miliardi di sterline . 

 

In Italia :  non ci sono ancora veri e propri incentivi per l’acquisto dell’elettriche.  

Manca ancora un preciso piano pluriennale al di là di generiche dichiarazioni  di 

intesa. Oggi come oggi ( metà marzo 2018) , non essendo ancora definito il governo 

della XVIII legislatura , il futuro sviluppo dell’elettrico in Italia è incerto e fumoso. 



Tendenze attuali in Europa 
1 - Nel 2017 , per la prima volta dal 2009,  in Europa le immatricolazioni di auto a benzina 

hanno superato quelle diesel. Molti costruttori hanno ufficialmente dichiarato di dare 

addio al gasolio a causa delle future norme EURO che entreranno  

      in vigore dal 2018 e che renderebbero i motori diesel sempre più costosi . 

2 - Costruttori e Amministrazioni spingono verso la benzina , l’ibrido ( nella quasi totalità a 

benzina e l’elettrico) 

3 - In  Germania,  VW , Mercedes, BMW offrono importanti incentivi a cambiare i diesel 

euro 4 nelle versioni Euro 6 e in quelle alternative. 

      Febbraio 2018,  Il Tribunale amministrativo federale di Lipsia, una specie del nostro 

TAR,  ha stabilito che ogni città tedesca ha il potere di ricorrere al divieto di circolazione 

per i veicoli con motore diesel Euro 4 ed Euro 5.  

 

Il futuro è elettrico 

Gli stessi esperti che hanno decretato la fine del diesel, affermano che il futuro prossimo sarà 

di quelle a benzina. delle ibride  e delle auto elettriche. 
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Tendenze attuali in Italia 
 

L’Italia è in controtendenza. Rispetto all’Europa 

Infatti ancora nel 2017 il mercato delle nuove immatricolazioni di auto diesel in 

Italia è cresciuto del 3,8%  arrivando  a quota 57% e continua a salire.  

I motivi?  

Sono quattro. 

• 1) Gli attuali incentivi che i costruttori danno a chi acquista in questo momento 

un’auto diesel.  

• 2) La”coppia” dei motori diesel ( nettamente superiore al benzina)   piace molto 

all’automobilista medio italiano. 

• 3) Il primato di benzina più cara d’Europa  non favorisce il  passaggio alla 

benzina. 

• 4)Sul piano politico la posizione dell’attuale governo uscente ( XVII legislatura) è 

stata di “ neutralità tecnologica”  

      "Non spingiamo l’ibrido, l'elettrico, l'idrogeno perché puntiamo a far rispettare 

norme sempre più severe in fatto di emissioni”. 

        mancanza di reali incentivi per le eco-tecnologie 
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